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Quant'è 
NOIR 
Palermo 
in libreria
In questi primi mesi del 2015, Palermo in libreria è sempre 
meno gialla e sempre più noir. Una ra�ca di titoli usciti a 
breve distanza o�rono agli appassionati del genere, e non 
solo a quelli, una vasta scelta per una scorpacciata di noir 
siculissimo. Con tanta, tanta qualità. A partire da quello 
che ormai da qualche tempo è il più convincente degli 
autori di genere nella Felicissima Città, quell'Antonio Pa-
gliaro che, arrivato al suo quarto romanzo, il secondo edi-
to da Guanda, piazza una storia credibile e avvincente di 
intrigo internazionale in salsa siculo-olandese. Un intrec-
cio perverso quello de “Il bacio della bielorussa” (Guanda, 
303 pagg.,18,50 €). Una storia in cui non ci sono buoni, 
ma solo diverse gradazioni di male. Un coro di sbirri, ma-
�osi e politici viziosi accompagna il lettore nel mistero 
che parte dai fondali melmosi di un canale di Utrecht e 
a�onda in altra e più densa melma, quella di una Palermo che si abi-
tua a qualsiasi orrore. Pagliaro, che ripesca alcuni personaggi dei suoi 
primi due romanzi, si destreggia nella storia con mano sicura, forte 
di dialoghi credibili e di ambientazioni, quelle olandesi ancor più di 
quelle palermitane, che rapiscono. E soprattutto, abile nel manovrare 
i meccanismi del noir, nero che più nero non si potrebbe.
Nero, anzi di più, anche l'ultimo romanzo del più letterario noirista 
palermitano, Giacomo Cacciatore che col suo “La di�erenza” (Meri-
diano Zero, 176 pagg., 12 €), che già vi abbiamo segnalato su I love 
Sicilia, racconta il delicato gioco di specchi tra un cacciatore di lati-
tanti e la sua preda. Un thriller psicologico lontano dai cliché, che 
conferma ancora una volta le ottime doti del narratore palermitano. 
Tinte noir anche nel fresco romanzo di Roberto Riccardi, colonnello 
dei carabinieri giornalista,  barese che ha lavorato a Palermo negli 
anni delle stragi. Ne “La �rma del puparo” (E/o, 208 pagg.,16 €) mette 
il suo investigatore, il tenente Rocco Liguori, sulle tracce di un gior-
nalista scomparso nel bel mezzo di una guerra di ma�a.
Siciliano per �rma, non per ambientazione, anche il noir del giorna-
lista palermitano Salvo Sottile, che a febbraio ha scalato le classi�che 
di vendita. “Cruel” (Mondadori, 218 pagg, 17 €) è un thriller avvin-
cente che prende le mosse da una Roma stordita dall'afa. Una storia 
che ruota attorno alla redazione giornalistica di un rotocalco, me-
glio di un “crime magazine”, specializzato in cronaca nera. Lì lavora 
Mauro Colesani, il protagonista del romanzo. Il risultato è un viaggio 
all'interno della “arte della crudeltà” che tiene, per usare una abusata 
ma e�cace espressione, il lettore incollato �no all'ultima pagina.

Il giornalista Leone Zingales dedica ai luoghi del 

martirio del popolo ebraico il libro "Il lager di 

Dachau. Dalla barbarie nazista alla me-

moria", un volume che racconta le tappe 

che hanno segnato uno dei campi di 

concentramento più tristemente noti. Una 

toccante riflessione attraverso le località 

tedesche, austriache, polacche e francesi,  

affinchè non si dimentichi l'orrore della 

follia nazista. 

"Ciò che inferno non é", pubblicato da Mondadori, 

é la terza prova d'autore di Alessandro D'Avenia, 

trentasettenne palermitano trapiantato a Milano, 

dove insegna lettere al liceo cattolico San Carlo. Il 

libro dedicato a don Pino Puglisi, assassinato il 15 

settembre del 1993, dal killer della mafia Salvatore 

Grigoli, é un romanzo che non parla solo 

di "Cosa nostra", é invece, come dichiara 

lo stesso D'Avenia, "il mistero del sorriso 

rivolto dal parroco ai suoi assassini, un 

sorriso da cui nasce il perdono".

PERIZONA libri

LO SCRITTORE

ANTONIO PAGLIARO
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